Allegato “Istruzioni”

INFORMAZIONI SUI CONTRIBUTI “DE MINIMIS” IN RISPOSTA AL BANDO “BANDO CONGIUNTO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER PROGETTI FINALIZZATI ALLA DIFFUSIONE E VALORIZZAZIONE DELLA PRATICA SPORTIVA TRA I GIOVANI. LO SPORT: UN’OCCASIONE PER CRESCERE INSIEME” E ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLE DICHIARAZIONI (ALLEGATO DICHIARAZIONE MODELLO “DE MINIMIS”, ALLEGATO ”DICHIARAZIONE MODELLO “DE MINIMIS” IMPRESE CONTROLLATE / CONTROLLANTI).
(Ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione Europea del 18 dicembre 2013)
1. INFORMAZIONI
Come indicato all’articolo 3 del bando (“Regime d’aiuto”), i contributi, nel caso in cui i beneficiari svolgano attività economica per la parte per cui ricevono il finanziamento, saranno assegnati in applicazione del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione Europea del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione europea L 352 del 24/12/2013) relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”, con particolare riferimento agli articoli 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni), 3 (Aiuti de minimis), 5 (Cumulo) e 6 (Controllo).

La modulistica da produrre per la concessione degli aiuti “de minimis” a carico dei beneficiari che svolgono attività economica è contenuta negli Allegati Dichiarazione modello “de minimis”, e ”Dichiarazione modello “de minimis” imprese controllate / controllanti (per eventuali imprese controllanti/ controllate).

IMPORTANTE: in diritto UE si considera “Impresa” qualsiasi soggetto, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, che svolga un'attività economica, inclusi in particolare quei soggetti che svolgono un'attività artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che svolgono regolarmente o parzialmente un'attività economica; anche le pubbliche amministrazioni o gli organismi di diritto pubblico possono astrattamente svolgere attività economica e per quella parte di attività economica sono considerate impresa in senso UE. 

Il concetto di impresa quindi non ha un impatto soggettivo e non dipende né dalla natura giuridica, né dall’esistenza o meno di scopo di lucro, invece va considerato l’ambito oggettivo di attività intrapresa sul mercato dal soggetto. Se quindi il soggetto beneficiario di misure di intervento presenta le caratteristiche di cui sopra, si ha la necessità di verificare se e come applicare la disciplina relativa agli aiuti di stato (in concomitanza degli altri elementi dell’aiuto). Per tale motivo è richiesta la compilazione degli Allegati E ed E.1.

Qualora la concessione di nuovi aiuti «de minimis» comporti il superamento dei massimali pertinenti (soglia di 200.000 euro o di 100.000 euro, tenuto conto del cumulo con altri «de minimis» – SIEG, pesca/acquacoltura, agricoltura), nessuna delle nuove misure di aiuto può beneficiare del presente regolamento.

La modulistica di cui agli allegati Allegato Dichiarazione modello “de minimis” e Allegato ”Dichiarazione modello “de minimis” imprese controllate / controllanti deve, pertanto, essere utilizzata per acquisire le informazioni autocertificate dai soggetti beneficiari ai sensi dell’art. 47 del D.p.r. 445/2000.
a) Campo di applicazione

Il Regolamento n. 1407/2013 si applica agli aiuti concessi alle “imprese”, nell’accezione di cui sopra, nel rispetto della definizione di “impresa unica”. 

L’articolo 2 (Definizioni) del Regolamento n. 1407/2013 definisce «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti:

a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.

Le imprese fra le quali intercorre una delle richiamate relazioni per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica.

b) Soglia massima degli aiuti concedibili

Con riferimento alla soglia massima degli aiuti concedibili ai sensi dell’art. 3 del Reg. n. 1407/2013, si precisa quanto segue:

L’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi da uno Stato membro a un’impresa unica non può superare € 200.000,00 nell’arco di tre esercizi finanziari (nello specifico, si intendono l’esercizio finanziario corrente e i due esercizi finanziari precedenti).
Non potranno essere concesse nuove misure di «de minimis» nel caso di superamento di tale soglia.
2. ISTRUZIONI PER LE IMPRESE PER LA COMPILAZIONE DEI MODULI

Il legale rappresentante di ogni soggetto (inteso come impresa) candidato a ricevere un aiuto in regime «de minimis» è tenuto a sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti l’ammontare degli aiuti «de minimis» ottenuti nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti. 
Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari precedenti, non superi i massimali stabiliti da ogni Regolamento di riferimento. 

Poiché il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione (il momento in cui sorge il diritto all’agevolazione), la dichiarazione dovrà essere confermata – o aggiornata – con riferimento al momento della concessione.
Sono stati predisposti due allegati: 

· l’Allegato Dichiarazione modello “de minimis”, da compilare per rispondere al bando;

· l’Allegato Dichiarazione modello “de minimis” imprese controllate / controllanti, da compilarsi in caso di imprese controllate/controllanti e allegare nel caso in cui nell’Allegato Dichiarazione modello “de minimis” si siano dichiarati rapporti di controllo.
La prima parte dell’Allegato Dichiarazione modello “de minimis”, che dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante, riguarda:

· la dichiarazione dell’eventuale attività economica svolta dal soggetto per la realizzazione del progetto, da indicare barrando la casella corrispondente.
Per “attività economica” si intende qualsiasi attività consistente nell’offrire beni e servizi in un mercato.

La dichiarazione dell’eventuale rapporto di collegamento con altre imprese, cosi come spiegato al punto 1 (Informazioni) e nella relativa nota riportata sul modulo
La seconda parte andrà compilata OBBLIGATORIAMENTE solo dai soggetti che hanno dichiarato di svolgere attività economica in relazione all’attuazione del progetto. In questo caso, andranno compilate tutte le colonne della tabella riportata a pagina 3 e dovrà essere firmata dal legale rappresentante.

Gli Allegati Dichiarazione modello “de minimis” e Dichiarazione modello “de minimis” imprese controllate / controllanti, possono essere sottoscritti con firma elettronica ai sensi del D.Lgs. 235/2010 o digitale ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs.n. 82/2005, oppure con firma autografa: in questo caso allegare copia di un documento di identità in corso di validità.
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